INCONTRO UFFICIO DI PIANO
del 22-09-2010 presso Istituto Cazzulani – Lodi
Durante l’incontro dell’Ufficio di Piano del 22 settembre u.s. presso l’Istituto Cazzulani di Lodi si sono presentati ai dirigenti e ai docenti referenti delle scuole di ogni ordine e grado del Lodigiano i PROGETTI che si intendono cominciare o portare avanti nel corrente anno scolastico 2010–’11 appena iniziato, alla luce di quanto svolto negli anni precedenti a partire dal 2007.
Considerando le risorse messe a disposizione per la scuola, quali:

· assistente educativo (ad personam)

· Tangram (integrazione alunni stranieri), oggi ribattezzato “Italiano per lo studio”

· Prevenzione del disagio
si propongono quattro ambiti di intervento, suggeriti dall’analisi dei problemi (più che dei bisogni) emersi dal confronto con chi si occupa di minori:
1. FORMAZIONE PER INSEGNANTI riguardo:

· Disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), si sono programmati tre incontri, oltre alla possibilità di richiedere una supervisione avanzata

· Disturbo da deficit di attenzione e iperattività

· “Insegnanti in regola”: le regole con e per la classe; la gestione del gruppo classe

· Strategie di insegnamento, modalità di apprendimento: il metodo di studio.

2. CONSULENZA SPECIALISTICA SU CASI DI DIFFICILE GESTIONE: si è consigliato di richiederla anche solo per un piccolo dubbio …
3. PROGETTO “PRIME CLASSI”: promozione dell’alleanza genitori-insegnanti, per contrastare la dispersione scolastica nelle Scuole Secondarie di Secondo grado (proposto al primo anno o al biennio delle superiori)
4. PREVENZIONE DEL FALLIMENTO SCOLASTICO – DISPERSIONE E RIORIENTAMENTO: si è pensato ad un servizio di riorientamento per gli alunni in uscita dalle scuole medie, magari pluriripetenti, che finiscono in strada. Anche nel caso di sospensione da scuola, attivare proposte di volontariato, in modo da non lasciare i ragazzi a casa nullafacenti (si è pensato di coinvolgere l’associazione di volontariato Lausvol).

Si intende porre in atto una riflessione complessiva sui dati dei minori nel Lodigiano concernenti i bocciati,  i “dispersi” scolastici, i segnalati al penale minorile, i figli di separati, o coloro che sono stati affidati e poi sono tornati nella famiglia di origine ecc. A questo proposito si chiederanno alle scuole le liste dei bocciati, con i motivi della bocciatura, al fine di trattare le situazioni in modo integrato, considerata la necessità di lavorare in rete. Lo scopo di quanto detto sopra è la costituzione di un gruppo di lavoro composto dai dirigenti e dai docenti delle scuole ad alta densità di situazioni particolari di questo genere, individuate dall’Ufficio di Piano, o con un grande numero di insegnanti di sostegno e assistenti ad personam per provare a ragionare su possibili sperimentazioni pilota.
Si pensi che già in alcuni paesi del Lodigiano, per far fronte alle richieste delle famiglie in riferimento al doposcuola, si sono avviati progetti integrati tra scuola e associazioni diverse o parrocchie, ad es. si è ricordato il doposcuola di Sant’Angelo Lodigiano gestito dalle ACLI, entrato nel POF della relativa scuola media.

Si è detto, infine, che ad ottobre verranno inviati alle scuole via e-mail:

· il report

· il documento programmatico

· schede informative sui corsi di formazione

· schede di iscrizione ai corsi di formazione

· scheda di richiesta consulenza per i casi o le situazioni complesse
· materiale informativo per il servizio di Riorientamento.

Prof.ssa DANIELA DRAGONI
